
Il  sistema  giudiziario  militare
d’Israele  sembra  essersi  spinto
troppo lontano.
Editoriale Haaretz 6 giugno, 2016

La crescente resistenza violenta all’occupazione non
deve dare a Israele e al suo apparato di sicurezza il
diritto di negare la libertà a persone innocenti.
La parlamentare palestinese Khalida Jarrar è stata rilasciata venerdì dopo 14 mesi
di detenzione in una prigione israeliana. Jarrar era una prigioniera politica e la
sua detenzione è stata una detenzione politica.

Dapprima Israele voleva tenerla in prigione senza processarla; solamente dopo
una protesta internazionale è stata giudicata da una corte militare per una serie
di accuse, la maggior parte delle quali erano ridicole e assurde: aver partecipato
ad una fiera del libro, aver pagato una telefonata di condoglianze a una famiglia
palestinese e cose simili. Il fatto che Jarrar, in quanto rappresentante eletta, goda
di  un  certo  livello  di  immunità  parlamentare  è  ininfluente  per  il  sistema
giudiziario militare; ci sono altri parlamentari palestinesi nelle carceri israeliane.

Jarrar, che presiedeva la commissione del Consiglio legislativo palestinese sui
prigionieri  politici,  ha trascorso molti  anni a lavorare a favore dei prigionieri
palestinesi,  cercando di  ottenere il  loro  rilascio.  Ma 700 palestinesi  detenuti
amministrativi sono attualmente nelle prigioni israeliane, alcuni dei quali sono
stati incarcerati da lungo tempo senza processo. Mentre Jarrar era in carcere è
stato  raggiunto  un  altro  record;  61  donne  palestinesi,  14  delle  quali  sono
minorenni, sono tenute nelle galere israeliane. Il Servizio israeliano delle prigioni
[IPS] ha dovuto aprire una nuova ala nel carcere di Damon in aggiunta a quello di
Hasharon per tenerle tutte in detenzione.

Insieme  il  numero  totale  di  minori  detenuti  da  Israele,  più  di  400  secondo
B’Tselem,  questi  dati  sono una prova dell’intollerabile  e  ignobile  politica  del
sistema giudiziario militare nei confronti dei palestinesi. Nessuno si aspetta che
agisca come un vero sistema di  giustizia  penale,  ma persino per un sistema
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militare di giustizia sembra che si sia spinto troppo lontano nei mesi scorsi, [in
quanto] Israele si è arrogato il diritto di negare la libertà alle persone che vivono
sotto la sua occupazione in modo quasi illimitato.

(Traduzione di Carlo Tagliacozzo)


